
Programma
Mercoledì 17/10/2018
20:00  Ritrovo dei partecipanti alla stazione ferroviaria  

(e/o in aeroporto) e cena a Lamezia Terme (CZ) 

Giovedì 18/10/2018
08:00  Ritrovo dei partecipanti nella hall dell’albergo e 

trasferimento a Rosarno (RC)
09:30 Rosarno, località San Calogero
  Presentazione visita di studio
  F. Gaudio e G. Ricciardi (CREA-PB)
  Visita aziende agricole, Cooperativa “Mani e Terra”, 

Azienda agricola “I frutti del sole”, e 
  visita a bene confiscato alla mafia
  • L’associazione SOS Rosarno
  Nino Quaranta (Coop. Mani e Terra e SOS Rosarno)
  • Storia di un viaggio della speranza
  Pape Kane (lavoratore coop. Mani e Terra)
  • SOS Rosarno nella Rete solidale
  Giuseppe Pugliese (SOS Rosarno)
  • Progetto “Mestieri legali”: parco della biodiversità 

Giuseppe Carrozza (Consorzio Macramè)
  • Quali prospettive per l’agricoltura della piana 

Nino Quaranta (coop. Mani e Terra e SOS Rosarno)
11:30 Ristorante “Il peperoncino” a San Ferdinando (RC)
  - Il lavoro degli immigrati in agricoltura in Italia,  

F. Gaudio e G. Ricciardi (CREA-PB)
13:30 Pranzo e Pranzo e trasferimento a Gioia Tauro (RC) 

(30 minuti)

15:30 Gioia Tauro, Sede FLAI-CGIL
   • Il lavoro degli immigrati in agricoltura in Calabria, 
  G. Ricciardi (CREA-PB)
  • Agricoltura e legalità,
  Celeste Logiacco (CGIL sede di Gioia Tauro)
  • Difendere il lavoro degli immigrati: l’attività del 

sindacato, Atta Jacob (FLAI CGIL Gioia Tauro)
  • La nuova normativa sul caporalato,
  F. Gaudio (CREA-PB)
  • Gli effetti della nuova legge sul caporalato nella 

Piana di Gioia, Celeste Logiacco (CGIL sede di Gioia 
Tauro)

18:00 Trasferimento a Riace Marina 
Cena e pernottamento

Venerdì 19/10/2018
08:30 Trasferimento a Camini (RC)
09:00 Comune di Camini, Sala consiliare
  Saluti, Sindaco di Camini e Passeggiata nei vicoli 

del centro storico di Camini e visita alle botteghe 
artigiane

10:30  Sede associazione Jungi mundu
  • Il sistema di accoglienza in Italia, 
  F. Gaudio e G. Ricciardi (CREA-PB)
  Proiezione video sull’accoglienza nell’area 
  • Storia di un sistema di accoglienza,
  Rosario Zurzolo (Associazione Jungi Mundu)
  Camini: un paese che rivive,
  (Associazione Jungi Mundu)
  L’accoglienza nell’area della locride,
  (Associazione Jungi Mundu)
  Quale futuro per questa realtà alla luce dei nuovi 

scenari, (Associazione Jungi Mundu)
12:00  Laboratorio: Come valutare i progetti di sviluppo 

locale per l’integrazione degli immigrati
13:30  Pranzo a Camini e trasferimento a Riace (RC) 
15:00  Partenza per Lamezia Terme e rientro (Tempo di 

percorrenza 2h circa)

I comuni della Locride, da diversi anni, da diversi anni, attori 
pubblici e privati si stanno impegnando per favorire l’inclusione 
degli immigrati e la diffusione di una cultura della legalità. 
In queste aree sono stati messi in campo interventi volti a favorire 
l’inserimento professionale e sociale dei nuovi residenti e a creare 
strutture (residenziali, sanitarie, ecc.).  
Nello stesso tempo, per creare una comunità accogliente, sono 
state realizzate azioni per il contrasto ai pregiudizi e all’illegalità.
Camini e altri paesi della Locride (Riace, Stignano, Caulonia) 
sono oggi Comuni vitali grazie alle politiche di accoglienza 
promosse dal sindaco di Riace. Camini con i suoi 250 abitanti 
ha fornito ospitalità a molti richiedenti, provenienti da diverse 
nazioni, integrandoli nel tessuto culturale cittadino e inserendoli 
nel mondo del lavoro attraverso il finanziamento di micro attività 
imprenditoriali legate all’artigianato. Questo ha permesso di 
mantenere in vita servizi di primaria importanza, come ad esempio 
la scuola. Tutto ruota intorno al centro di accoglienza “Jungi 
mundu” (unisci il mondo) che, in partenariato con il Comune 
di Riace, fa parte del sistema SPRAR (Sistema di Protezione per 
Richiedenti Asilo e Rifugiati).
Grazie alla «SOS Rosarno, I frutti del sole», cooperativa che 
raccoglie diversi piccoli produttori e realizza la filiera del 
biologico certificato con metodi organizzati di produzione e 
commercializzazione, Rosarno ha superato la fama di area di 
sfruttamento, illegalità e caos. La cooperativa occupa a tempo 
pieno anche 30 lavoratori, la metà dei quali immigrati, tutti 
assunti regolarmente. È una realtà sempre più interessata ai circuiti 
del mercato etico, per ragioni culturali prima di tutto e, poi, 
perché bio non sempre vuol dire equo. 
Nel corso degli anni, SOS Rosarno ha dato vita alla Cooperativa 
Sociale “Mani e Terra” e si è integrata con altre realtà nazionali 
e internazionali come: “Fuorimercato”, una rete operante in 
tutta Italia che unisce realtà urbane e rurali; fabbrica recuperata 
RiMaflow; fattoria senza padroni di Mondeggi Bene Comune; 
rete SfruttaZero e progetto Funky Tomato; compagne di strada di 
ContadinAzioni, gruppi d’acquisto solidali (GAS).
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